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COMUNE DI MONTESCUDAIO 
(Provincia di Pisa) 

                                                        ORIGINALE     
 DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE    -------------  
                                                          COPIA       

    N.   13   DEL. 22.04.2006  

OGGETTO: Approvazione del Regolamento del Comitato dei 
Gemellaggi 
  
L'anno duemilasei, il giorno ventidue del mese di Aprile, alle ore 
10,00 nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune sud-
detto alla prima convocazione in sessione ordinaria che è stata 
partecipata ai Signori Consiglieri a norma di Legge, risultano 
all'appello nominale rispettivamente presenti (P) ed assenti (A): 
 

PELLEGRINI Aurelio – Sindaco   P 
1) SANTI Cristiano         P    7) DEMI Marcello          P    
2) FEDELI Simona           P   8) TONELLI Giovanna       P   
3) CAPRAI Loris            P    9) VIVIANI Viviana        A   
4) LANDI Fabrizio          P   10) SANSEVIERI Vincenzo    P   
5) SERINI Luciano          P   11) TASSINARI Valerio      P   
6) BRUCCIANI Olga          P   12) BUONOCORE Rosa         P   
 
ASSEGNATI 13 / IN CARICA 13 / PRESENTI 12 / ASSENTI 1 
 
   Risultato che gli intervenuti sono in numero legale, 
- Presiede il Dr. Aurelio Pellegrini in qualità di Sindaco 
- Partecipa il Segretario Comunale Dr. Salvatore Carminitana 
- La seduta è pubblica. 
 

Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione sull'argomento in 
oggetto, regolarmente iscritto all'ordine del giorno, premettendo 
che sulla proposta della presente deliberazione sono stati espres-
si i seguenti pareri ai sensi degli articoli 49, comma 1°, e 151, 
comma 4°, del D.Lgs. 267/00. 
§ parere del Responsabile del Servizio interessato: FAVOREVOLE 
§  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 Ricordato: 
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- che il Comune di Montescudaio da oltre venti anni ha in corso un 
patto di gemellaggio ed è iscritto all’ AICCRE (Sezione Italiana 
del Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa); 
- che sono in corso le procedure per la stipula di altri patti di 
gemellaggio; 
 
 Dato atto altresì che l’Ente dispone di un proprio Comitato 
per i Gemellaggi, nominato con atto del Sindaco n° 18 del 
20.07.2004; 
 
 Ritenuto che l’attività del Comitato debba essere disciplina-
ta da apposito regolamento; 
 
 Visto che l’ A.I.C.C.R.E., anche al fine di uniformare in 
questo senso l’attività dei Comuni aderenti, ha predisposto 
l’allegata bozza di Regolamento; 
 
 Udita la relazione del Consigliere delegato ai Gemellaggi, 
Loris Caprai; 
 
 

Con voti 9 Favorevoli e 3 astenuti (Sansevieri, Tassinari e 
Buonocore), espressi nelle forme di legge; 

 
DELIBERA 

 
1) Di approvare, il Regolamento del Comitato dei Gemellaggi, 

nel testo di n° 14 articoli che al presente atto si allega quale 
parte integrante e sostanziale. 

 
2) Di riservarsi con atto successivo la nomina del nuovo Co-

mitato di Gemellaggio come previsto dal 2° comma dell’art. 4  del 
Regolamento, dando atto che fino a quella data resterà in carica 
il Comitato vigente, nominato con atto del Sindaco n° 18 del 
20.07.2004. 
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REGOLAMENTO DEL 

COMITATO DEI GEMELLAGGI 
(approvato con deliberazione C.C. n° 13 del 22.04.2006) 

 
Art. 1 

 
È istituito nel Comune di Montescudaio  il Comitato dei gemellaggi col compito 
di: 
- programmare, organizzare e coordinare le varie iniziative atte a rendere 
sempre più funzionali le attività del gemellaggio promosso dal Comune di Mon-
tescudaio con Enti territoriali di altri paesi sulla base delle relative delibere del 
Consiglio comunale. 
- Favorire la sensibilizzazione della cittadinanza alle motivazioni del gemellag-
gio ed una larga e consapevole sua partecipazione alle varie iniziative di cui 
sopra, con particolare riguardo alla mobilitazione delle varie associazioni, or-
ganismi e gruppi sociali che operano nel Comune sul piano economico, cul-
turale, sociale, sportivo, ecc. 
 
 

Art. 2 
 

Affinché il Comitato possa realizzare gli scopi di cui all’art. 1 il Consiglio co-
munale provvederà ad iscrivere nel bilancio di previsione di ogni anno un ap-
posito stanziamento di spesa. Il suddetto stanziamento, sarà versato al Comi-
tato gemellaggi previa deliberazione della Giunta municipale. 
Il Comitato, al fine di incrementare sempre di più le proprie attività, potrà inol-
tre giovarsi di contributi da parte di Enti e privati, del ricavato di manifestazioni 
organizzate allo scopo e di altre fonti di entrata da stabilire di volta in volta. 
 
 

Art. 3 
 

Il Comitato è la proiezione operativa dell’Amministrazione comunale che 
rimane responsabile delle scelte e degli orientamenti di fondo del gemellaggio 
e che, coordina, a tal fine, le varie componenti della comunità locale. 
Nell’esercizio della sua attività il Comitato gemellaggi – d’intesa con l’ Ammin-
istrazione comunale – terrà costanti rapporti con l’Associazione Italiana per il 
Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa (AICCRE) e con la sua Federa-
zione regionale, e curerà la diffusione di una coscienza europeista tra i cittadini  
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nella consapevolezza che il gemellaggio ha un profondo e irrinunciabile signifi-
cato politico volto a favorire l’Unità politica dell’Europa al servizio della pace e 
della fratellanza tra i popoli. 
 
 

Art. 4 
 

 – Del Comitato fanno parte rappresentanti dell’Amministrazione civica tra cui il 
Delegato del Sindaco per i gemellaggi e i portavoce dei Gruppi consiliari, rap-
presentanti delle categorie economiche, dei sindacati, della scuola, di istituzioni 
culturali e sportive, di altre associazioni ed organismi giovanili, della stampa e 
TV locali, dell’Ente Fiera e della Pro-loco (se esistenti), del Movimento federal-
ista europeo (MFE) e dell’Associazione europea degli insegnanti (AEDE). 
Il Comitato è istituto con delibera del Consiglio comunale. 
 
 

Art. 5 
 
Il Comitato provvederà ad eleggere fra i suoi componenti una Giunta esecutiva 
composta da: 
- il Presidente, scelto tra i rappresentanti dell’Amministrazione civica, che rap-
presenta a tutti gli effetti il Comitato stesso; 
- un Vicepresidente; 
- un Segretario; 
- un Tesoriere. 
 
 

Art. 6 
 
 – La decadenza di uno o più componenti del Comitato avverrà: 
a) per dimissioni; 
b) per assenza (più di 3 consecutive); 
c) per richiesta delle Associazioni di appartenenza; 
d) per la richiesta della totalità degli altri membri. 
 
 

Art. 7 
 

 – L’Assemblea plenaria del Comitato, di cui all’art. 4, si riunisce due volte 
all’anno in seduta ordinaria: entro il 31 dicembre per proporre all’ Amministra-
zione il programma relativo all’anno successivo; ed entro il 15 giugno, per la 
verifica del programma o per le sue eventuali modifiche o integrazioni. 
Il programma dovrà essere sottoposto all’approvazione del Consiglio comunale. 
L’Assemblea si riunisce in seduta straordinaria ogni qualvolta il Presidente lo ri-
tenga opportuno o lo chiedano cinque componenti. 
 

Art. 8 
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 – L’Assemblea si riunisce validamente in prima convocazione con la totalità dei 
componenti e in seconda convocazione con la maggioranza degli stessi. 
 
 

Art. 9 
 
La Giunta esecutiva, di cui all’art. 5, attua i programmi formulati dall’ Assem-
blea. 
Il Presidente convoca la Giunta esecutiva ogni qualvolta lo ritenga opportuno o 
qualora lo chiedano formalmente tre componenti. Per la validità delle sedute 
della Giunta esecutiva dovranno essere presenti almeno quattro componenti. 
 
 

Art. 10 
 

Le convocazioni dell’Assemblea e della Giunta esecutiva, con ordine del giorno, 
dovranno essere trasmesse almeno tre giorni prima della riunione: per moti-
vate ragioni d’urgenza esse potranno però essere fatte senza preavviso e con 
qualsiasi mezzo. 
Tutte le decisioni saranno prese dalla maggioranza fra i presenti; nell’ eventu-
alità di parità dei voti, prevale il voto del Presidente. 
 
 

Art. 11 
 

Per le attività di carattere amministrativo il Comitato si avvale dell’opera del 
dipendente dell’Ente locale, addetto all’ufficio Gemellaggi, con funzioni di 
Segretario del Comitato stesso. 
 
 

Art. 12 
 

Il Comitato si riunisce nei locali messi a disposizione dall’Amministrazione co-
munale e di ogni incontro dovrà essere redatto verbale sottoscritto dal Presi-
dente e dal Segretario. 
 
 

Art. 13 
 

L’Assemblea del Comitato gemellaggi decade con lo scioglimento del Consiglio 
comunale che lo ha nominato. 
 
 
 

 
Art. 14 
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 – Le attrezzature e gli altri beni di cui il Comitato disponesse per le sue attivi-
tà, vengono trasferiti all’Amministrazione comunale in caso di scioglimento del 
Comitato stesso. 

 
 


